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COMUNE DI LABRO

Provincia di Rieti

Ufficio Tecnico Comunale
DETERMINAZIONE N. 13 DEL 21/4/2009
Oggetto: INCARICO PROFESSIONALE PER COLLABORAZIONE E CONSULENZA TECNICA ALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE – INDIVIDUAZIONE DEL TEMINE E DEGLI OBIETTIVI - presa d’atto ed esecuzione indirizzi delibera consiglio comunale n. 7/2009 – regolamento conferimento incarichi giunta municipale n. 25/08 e ss.mm. – applicazione art. 9 regolamento ed individuazione professionista incaricato -  Arch. Franco Brizi - impegno quota 2009 (fine aprile, maggio, giugno, luglio, inizio agosto) per la somma complessiva lorda di € 4.000,00 – approvazione schema contratto
Il Responsabile dell’Ufficio
VISTO il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. L.gvo il 13.08.2000 n. 267;

VISTO il comma 3 dell’art. 107 del predetto T.U. che stabilisce ai dirigenti degli Enti Locali tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definitivi dagli organi politici;

VISTA la Legge Finanziaria del 2009; 

Vista la delibera di G.m. n. 25/08 e recepitine integralmente i contenuti che si intendono quivi riportati e conosciuti;

PREMESSO che:

· L’art. 3, comma 55 della legge 24.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) dispone che l’affidamento da parte degli Enti Locali di incarichi di studio o ricerca ovvero di consulenze a soggetti estranei all’Amministrazione, possa avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal C.C. ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b) del T.U.E.L.;

· L’art. 3, comma 56 della predetta legge 244/2007 dispone che gli Enti Locali, con il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi emanato ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 267/2000, fissino i limiti, i criteri e le modalita’ per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca ovvero di consulenze a soggetti estranei all’Amministrazione, nonche’ il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze;

· La predetta norma stabilisce, inoltre, che l’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari di cui al precedente punto, costituisce illecito disciplinare e determina responsabilita’ erariale;

· Il comma 57 del sopracitato art. 3 della legge finanziaria 2008 dispone, infine, la trasmissione per estratto delle disposizioni regolamentari di cui al comma 56 alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro 30 giorni dall’adozione;

· L’art. 53, comma 14 del D.Lgs. 165/2001 prevede che “Le Amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l’oggetto, la durata ed il compenso dell’incarico”;

· L’art. 3, comma 54 della legge finanziaria 2008 dispone che le Pubbliche Amministrazioni che si avvalgono di collaboratori esterni o che affidano incarichi di consulenza per i quali e’ previsto un compenso sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i provvedimenti di incarico con l’indicazione del soggetto percettore, della ragione dell’incarico e dell’ammontare del compenso”;

· L’art. 3, comma 18 della predetta legge finanziaria 2008, infine, subordina l’efficacia stessa dei contratti relativi a rapporti di collaborazione esterna all’avvenuta pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’Ente;

· Che l’ art. 46 L. n. 113/2008 ha introdotto alcune modifiche di cui bisogna tenere conto al fine di procedere con il conferimento di nuovi incarichi;

Viste da ultimo le modifiche previste dal D.l. 122/2008 per come convertito, nonché le modifiche apportate al Regolamento per il conferimento degli incarichi; 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 7/2009, con particolare riferimento a quanto segue:
“…Premesso che l’art. 42, comma 2 lettera b) del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 demanda al Consiglio Comunale, organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, la competenza in materia di “ programmi, relazioni revisionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali ed elenco annuale dei lavori pubblici…………….omissis “;

Visto l’art. 3, comma 55 della legge 24/12/2007 n. 244 (legge finanziaria 2008) che prevede, per l’affidamento degli incarichi di collaborazione esterna (consulenza, studio, ricerca, collaborazioni coordinate e continuative anche di tipo occasionale) la individuazione previsionale nell’ambito di un programma annuale approvato dal Consiglio Comunale;

Che, nel suddetto programma, il Consiglio Comunale è chiamato a specificare la tipologia e le materie per le quali si ritiene opportuno procedere all’affidamento di un incarico esterno e le relative priorità, fermo restando la facoltà di procedere a successive integrazioni in presenza di sopravvenute esigenze di tipo istituzionale correlate al raggiungimento degli obiettivi programmatici;

Che, l’inserimento nel programma dell’incarico esterno, è necessario per dare avvio alla procedura di reclutamento e di accertamento di tutti i requisiti prescritti;

Considerato che, a norma dell’art. 3, comma 56, della legge 24/12/2007 n. 244, i criteri per l’attivazione delle collaborazioni esterne, la procedura comparativa degli aspiranti ed il “tetto” di spesa annuo previsto, vengono disciplinati ad uno specifico Regolamento integrativo del Regolamento di Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Atteso che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 25 del 6 maggio 2008, dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi di legge, ha provveduto ad approvare detto Regolamento, fissando, oltre ai criteri e le procedure di affidamento degli incarichi, il limite di spesa annuo destinato al finanziamento degli incarichi di collaborazione esterna;

Ritenuto, pertanto, doversi provvedere ad approvare il programma per il conferimento degli incarichi di collaborazione esterna per l’anno 2009, tenendo, altresì, conto di quanto previsto nell’art. 20 “Norme transitorie e finali” del suddetto Regolamento che, testualmente, recita :

“In sede di prima applicazione del presente Regolamento ed ai fini della determinazione del tetto di spesa di cui al precedente articolo 4, sarà tenuto conto degli incarichi di collaborazione esterna già formalizzati ed in corso alla data di entrata del presente Titolo….”
Considerato in particolare che il Consiglio comunale approvava il seguente programma per il conferimento degli incarichi di collaborazione esterna da instaurare nell’anno 2009 per motivate e comprovate esigenze temporanee di tipo straordinario correlate al raggiungimento degli obiettivi programmatici dell’Amministrazione:

a) Progetto “implementazione Ufficio tecnico comunale: prima attuazione P.r.g., sviluppo attività in Project Financing (Parcheggio sotterraneo in Labro) e redazione progettualità per partecipazione finanziamenti Regione ed altri enti sovraordinati”
· n.1 Collaborazioni (laureati in Architettura) all’interno dell’Area Tecnica;

· Fasi: prima fase (presa atto precedente programmazione, definitiva implementazione ed affidamento, redazione progetti: aprile - luglio 2009);  

dando altresì atto che compete agli organi gestionali, in coerenza con gli indirizzi generali di gestione formulati dagli organi di governo, l’affidamento di incarichi esterni di collaborazione, ricorrendone i presupposti di fatto;

Ritenuto di dare attuazione a tale programma;
Considerato in particolare che:

Che con delibera di G.M. n. 18 del 1 marzo 2000 e successive modifiche si provvedeva ad approvare il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi così come previsto dal T.u.p.i., regolamento in via di aggiornamento mediante approvazione di nuovo e più aggiornato testo normativo;

che con deliberazione di giunta municipale n. 5 del  28 febbraio 2006 si è provveduto fra l’altro ad autorizzare il rapporto a tempo determinato part-time ex art. 110 comma 2 Tuel con il sottoscritto Geom. Gianni Blasi per la gestione dell’Ufficio Tecnico Comunale fino alla fine del mandato sindacale, approvando altresì lo schema di contratto per la gestione dell’U.t.c.;

che l’organizzazione del Comune di Labro prevede la suddivisione dell’ente in tre macro-aree o settori di attività: Area Amministrativa, Area Economico–Finanziario-Tributaria ed Area Tecnico-manutentiva;

che l’Ufficio tecnico comunale, che accorpa il settore dei lavori pubblici, opere pubbliche, patrimonio e trasferimenti immobiliari, urbanistica e territorio, gestione rete idrica e fognante, pubblica illuminazione, e comprende la gestione del personale tecnico e temporaneo, è attualmente privo di personale di ruolo in dotazione organica con qualifica dirigenziale e che continuano a non esservi all’interno dell’ente professionalità adeguate per assumere la responsabilità dell’area tecnica e la responsabilità dei vari procedimenti;

che il sottoscritto responsabile dell’U.t.c. ha sempre svolto con perizia e professionalità i compiti istruttori ed operativi di volta in volta assegnati ma l’ingente mole di lavoro determinata dalla contemporanea gestione del settore edilizia privata e pubblica nonché la gestione dei relativi Sportelli e del ricevimento dei cittadini interessati lasciano emergere la necessità di individuare una figura incaricata della gestione di alcuni specifici obiettivi con particolare riferimento al settore lavori pubblici  dell’U.t.c.;

che il sottoscritto, dipendente part time, svolge anche attività professionale autorizzata, e che pertanto non può aumentare la propria presenza presso gli uffici comunali oltre un certo limite (50%);

che altresì, anche a seguito della percezione di finanziamenti regionali, nel corso del 2009 sarà necessario attivare e gestire una ingente serie di Lavori Pubblici, e che in particolare è intenzione di questa amministrazione dare attuazione al P.r.g. e  sviluppare attività in Project Financing (Parcheggio sotterraneo in Labro) provvedendo altresì in via prioritaria alla redazione della progettualità necessaria per la partecipazione ai finanziamenti della Regione e di altri enti sovraordinati, come desumibile dal Piano incarichi approvato dal Consiglio;

che anche per tali motivi si è in presenza di particolari ed eccezionali esigenze – rientranti comunque ed in ogni caso nelle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione comunale per venire incontro al pubblico interesse della comunità locale - cui non si può far fronte con il personale in servizio presso il comune di Labro;

che inoltre l’Ente intende porre un freno alle spese di progettazione, dovendosi ritenere che l’acquisizione anche solo temporanea di una figura professionale con qualifica di Architetto, requisito non presente all’interno dell’Ente, oltre ad integrare gli estremi richiesti ex lege quanto alla provata competenza dell’esperto chiamato a collaborare con l’Amministrazione, consenta di rendere possibili potenziali economie nel conferimento di incarichi di progettazione, dovendosi anche per tali motivi ritenere le prestazioni richieste come altamente qualificate;

che si manifesta pertanto opportuno e necessario affiancare il sottoscritto  responsabile dell’utc. con una collaborazione di alta professionalità ex 110 comma 6 per implementare la gestione dell’U.t.c. in assenza di figure professionali in dotazione organica e di ruolo per far fronte alle suesposte esigenze cui non è possibile far fronte con personale in servizio;

Vista la necessità di procedere in tempi brevi alla nuova fase indicata dal Consiglio Comunale – la cui necessità si manifesta in virtù dell’ormai prossimo varo delle procedure di Project financing e del processo di attuazione del P.r.g. - e che l’importo complessivo a carico dell’Ente previsto quale compenso per il consulente incaricato non supera i 5000,00 euro;
Ritenuta la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 5 del Regolamento per il conferimento degli incarichi, e sentito comunque il Segretario Generale – Responsabile per il Personale;

Visto il Regolamento per il conferimento degli incarichi, con particolare riferimento agli artt. Da 4 a 9;
preso atto che con determinazione n. 37 del  4 novembre 2008 si è provveduto fra l’altro ad autorizzare un incarico professionale esterno ai sensi dell’art. 7 T.u.p.i. e 110 comma 6 T.u.e.l. con il Dott. Arch. Franco Brizi per la collaborazione e consulenza tecnica nelle fasi istruttorie dei procedimenti di competenza dell’Ufficio Tecnico Comunale dalla fine di novembre 2008 fino al mese di marzo 2009 e comunque per mesi quattro, nelle more della revisione della dotazione organica finalizzata alla previsione di un corrispondente profilo professionale interno e delle conseguenti procedure di assunzione di un  dipendente mediante concorso pubblico, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, approvando altresì lo schema di convenzione;

dato atto che tale collaborazione si è proficuamente svolta, e che il consulente ha fra l’altro trasmesso la relazione di fine attività;

Considerato altresì che l’art. 9 del Regolamento per il conferimento di incarichi cita:

“….Articolo  9    
Conferimento di incarichi professionali senza esperimento di procedura selettiva

1. In deroga a quanto previsto dai precedenti articoli, il Responsabile competente può conferire gli incarichi in via diretta, senza l’esperimento di procedure di selezione, quando ricorra una delle seguenti situazioni:

a) quando non abbiano avuto esito le procedure comparative di cui ai precedenti articoli, a condizione che non vengano modificate le condizioni previste dall’avviso di selezione o dalla lettera di invito;

b) in casi di particolare urgenza, adeguatamente documentati e motivati, quando le scadenze temporali ravvicinate e le condizioni per la realizzazione dei programmi di attività, degli obiettivi e dei progetti specifici e determinati dall’Ente, che richiedono l’esecuzione di prestazioni professionali particolarmente qualificate in tempi ristretti, non consentano l’utile e tempestivo l’esperimento di procedure comparative di selezione;

c) prestazioni lavorative di tipo complementare, non ricomprese nell’incarico principale già conferito, qualora motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la necessità per il risultato finale complessivo. In tal caso l’attività complementare potrà essere affidata senza alcuna selezione, a condizione che non possa essere separata da quella originaria, senza recare pregiudizio agli obiettivi o ai programmi perseguiti con l’incarico originario;

d) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni, per cui risulta notorio che uno solo può fornirle o eseguirle con il grado di perfezione richiesto.

2. Per gli incarichi professionali in cui la prestazione lavorativa richiesta richieda un compenso non superiore ad € 5.000,00 lordi si potrà procedere attraverso una specifica indagine di mercato tra almeno tre soggetti dotati dei requisiti necessari. Detti soggetti possono essere individuati tra quelli iscritti alle Liste di accreditamento formate ai sensi del successivo articolo….”

Ritenuto che sussistano pertanto le condizioni previste dall’art. 9 comma 1 lett. b) e c), ed in ogni caso quelle previste dal comma 2;
dato atto che tale collaborazione trova la sua ragion d’essere nell’assenza di professionalità interne in grado di svolgere in termini qualitativi e quantitativi gli indispensabili compiti di supporto al responsabile dell’U.t.c., e che tra gli obiettivi e progetti da traguardare si individuano fra l’altro:

· l’implementazione di una procedura di Project financing per la costruzione e gestione di un parcheggio interrato in Labro;

· l’ulteriore svolgimento attività di progettualità interna per lavori eventualmente finanziati da stato o regione;

· istruttoria per la definizione e la regolarizzazione di procedimenti arretrati ed ordinari del settore Lavori pubblici;

· processi di attuazione del P.r.g.;
Valutato altresì che la definizione del compenso dovuto al consulente parametrata al maggior vantaggio riscontrabile per il Comune, in un quadro di proprorzionalità fra i compensi così erogati e l’utilità conseguita dal Comune in termini di maggiore efficacia ed efficienza nella gestione dei procedimenti amministrativi e di accresciuta soddisfazione del cittadino-utente, è quella definita nello schema di convenzione quivi allegata;

visto il curriculum vitae del Dott. Arch. Franco Brizi;

Visti i curricula di altri tre ingegneri, architetti e professionisti operanti nel territorio del Reatino e presenti in Comune, e valutatene comparativamente le esperienze professionali e le disponibilità professionali;

sentito in sede di colloquio professionale il Dott. Arch. Franco Brizi, che conferma la propria disponibilità al conferimento dell’ incarico professionale;

ritenuto di individuare pertanto nel Dott. Arch. Franco Brizi, esperto di provata competenza, per le notevoli esperienze professionali maturate ed in particolare per quelle in qualità Responsabile unico del procedimento per i lavori pubblici del comune di Longone Sabino per 7 anni fino al 2004, e per la precedente esperienza di mesi quattro con il comune di Labro, anche in considerazione dell’opportunità che lo stesso soggetto che ha predisposto gli atti e valutato le problematiche dei vari lavori da implementare, provveda anche a dare ulteriore prosecuzione agli stessi, la figura professionale più adatta per supportare in termini qualitativi e quantitativi con prestazioni altamente qualificate la fase istruttoria di competenza dell’u.t.c., nonché i progetti e gli obiettivi fin qui e più oltre meglio definiti, e gestire nel migliore dei modi l’eventuale conferimento di responsabilità di procedimento per i LL.PP.;

Visto l’art. 7 del T.u.p.i.;

visto l’art. 110 comma 6 del T.u.e.l., D.lgs. n. 267/00;

Considerato che attualmente la responsabilità del servizio per l’Area tecnico-manutentiva è attribuita al Geom. Gianni Blasi giusto decreto n.1/06;

Dato atto che il comune  di Labro non versa in stato di dissesto finanziario e che la spesa preventivabile per la collaborazione è pienamente compatibile con le disponibilità finanziarie dell’ente e soddisfa in un’ottica di previsione i canoni di contenimento della spesa per il personale previsti dalla legge finanziaria per il 2009;

dato atto altresì che la collaborazione avrà inizio in esito alla stipula della relativa convenzione ed alla pubblicazione della stessa sul sito internet dell’Ente insieme al presente provvedimento, ed avrà durata di mesi quattro, e sarà eventualmente rinnovabile in presenza  di motivate ragioni;

considerato pertanto ed in particolare che si rende necessaria una collaborazione di alto profilo professionale a supporto dell’u.t.c., finalizzata in particolare all’implementazione in termini qualitativi e quantitativi delle seguenti prestazioni professionali e dei seguenti specifici obiettivi:     

· Provvedimenti di Istruttoria per procedure connesse con i doveri di cui al Codice dei contratti ed all’afffidamento di lavori pubblici, accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali ad ogni atto costituente manifestazione di giudizio o di conoscenza, relativo agli atti di competenza dell'ufficio tecnico settore lavori pubblici, ai sensi della legge 127/97 e s.m., nonché del T.u.e.l. e del Codice contratti; 

· Ogni altro atto, nei suoi profili istruttori, delegatogli dal Sindaco o dal responsabile, in base allo statuto o ai regolamenti comunali in materia di lavori pubblici, previa accettazione anche informale. 

· Istruttoria, definizioni e procedure di affidamento di opere pubbliche presidenza e/o partecipazione a commissioni di gare d'appalto, istruttoria di determinazioni di aggiudicazione provvisoria e definitiva, supporto funzioni di responsabile del procedimento nello svolgimento e condotta dell'opera pubblica in ragione di quanto determinato dal responsabile del servizio;

· Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori pubblici, da svolgere compatibilmente con gli orari di lavoro assegnati; 

·  procedure propedeutiche al rilascio di certificazioni ed attestazioni per le procedure di opere pubbliche, rilascio di certificazioni di agibilità di locali pubblici di proprietà dell'Ente; 

· istruttoria per Determinazioni per impegni di spesa per acquisto materiali di manutenzione del patrimonio immobiliare e territoriale dell'Ente; 

· preparazione  dei contratti di cottimo fiduciario per le opere di entità parametrata dalla legge quadro n. 109/94 e S.M..; 

· Determinazione e progettazione dei sistemi di affidamento delle opere pubbliche, in stretta correlazione con la legge sopra citata ed il relativo regolamento di attuazione n. 554/99; 

· Procedure connesse all'individuazione dei soggetti progettisti e direzione lavori nella condotta delle opere pubbliche con relativa fase istruttoria per la stipula delle convenzioni di incarico professionale; 

· Mantenimento dei rapporti con le pubbliche amministrazioni ed Enti sovracomunali; 

· Attività di vigilanza e di controllo delle opere pubbliche in ossequio ai caratteri gerarchici che il ruolo riveste: si specifica in tal senso che gli stati di avanzamento dei lavori e le fatture devono essere visionati entro 8 (otto ) giorni dall'acquisizione al protocollo dell'Ente; 

Si indicano inoltre quali obiettivi - da traguardare nel volgere del periodo di vigenza del contratto di collaborazione - per il Dott. Arch. Franco Brizi:

1) La regolare apertura al pubblico per almeno un giorno settimanale dell’ufficio tecnico e degli istituiti e/o istituendi Sportelli unici;

2) La pronta verifica ed evasione degli stati avanzamento lavori, delle fatture correlate ai LL.PP., ove possibile in termini inferiori a quelli massimi previsti per legge; 

3) l’implementazione di una procedura di Project financing per la costruzione e gestione di un parcheggio interrato in Labro;

4) l’ulteriore svolgimento attività di progettualità interna per lavori eventualmente finanziati da stato o regione;

5) istruttoria per la definizione e la regolarizzazione di procedimenti arretrati ed ordinari del settore Lavori pubblici;

6) processi di attuazione del P.r.g.;

Visto lo schema  di convenzione predisposto dai competenti uffici che quivi si allega quale parte integrante del presente atto;
ricordato che il collaboratore dovrà far pervenire all’ente una sintetica relazione finale illustrativa delle attività condotte in favore del Comune;
RITENUTO pertanto di dover procedere in merito, provvedendo al conferimento del predetto incarico, per la durata di mesi quattro, presumibilmente dalla fine di aprile alla metà del mese di agosto 2009;
Visto l’art. 7 del T.u.p.i.;

visto l’art. 110 comma 6 del T.u.e.l., D.lgs. n. 267/00;

Considerato che l’organizzazione del Comune di Labro prevede la suddivisione dell’ente in tre macro-aree o settori di attività: Area Amministrativa, Area Economico–Finanziario-Tributaria ed Area Tecnico-manutentiva;

Preso e dato atto che l’Ufficio tecnico comunale, che accorpa il settore dei lavori pubblici, opere pubbliche, patrimonio e trasferimenti immobiliari, urbanistica e territorio, gestione rete idrica e fognante, pubblica illuminazione, e comprende la gestione del personale tecnico e temporaneo, è attualmente privo di personale di ruolo con qualifica dirigenziale e che per i motivi in premessa indicati continuano a non esservi all’interno dell’ente professionalità adeguate per assumere la responsabilità di vari procedimenti e per il conseguimento degli obiettivi indicati;

ritenuto pertanto di porre in essere gli atti consequenziali alla deliberazione C.c. n. 7/09, con particolare riferimento all’impegno delle somme stabilite per l’anno 2009 quale compenso per le prestazioni professionali del professionista a carico del Comune di Labro;

Ritenuto in particolare che le carenze in dotazione organica e l’assoluta necessità di fornire un supporto per come in premessa all’U.t.c. per gestire alcune attività dell’ufficio, rendono assolutamente prioritaria ed indefettibile l’attivazione della collaborazione professionale in parola; 

RILEVATO che occorre provvedere ad impegnare quale quota per quattro mesi dell’anno 2009 finalizzata al compenso al professionista Dr. Arch. Franco Brizi della prestazione professionale in oggetto - la somma complessiva di € 4000,00;

dato atto in tal senso che è possibile e necessario procedere con l’assunzione dell’impegno contabile, che per competenza spetta al responsabile dell’area tecnica;

RITENUTO che la spesa trova copertura finanziaria nel bilancio 2009 al codice     _______________– cod. Siope ______, per  €  4000,00, da ascrivere al bilancio 2009, che presenta sufficiente disponibilità,  per le ragioni di cui all’oggetto in favore del Dr. Arch. Franco Brizi;
Dato atto ad ogni buon conto e per ogni fine di legge del rispetto del vincolo del contenimento delle spese di personale 2008 rispetto a quelle del 2004 come previsto dal dalla Finanziaria per il 2008;

Visto lo schema di convenzione che si compone di n. 10 articoli, e ritenuto di dover procedere alla definitiva approvazione dello stesso onde consentire la stipula della convenzione medesima;

ritenuto di dover procedere; 

TENUTE presenti le disposizioni dello Statuto e del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune;

Visto il Decreto emesso dal Sindaco, col quale al sottoscritto veniva conferito l’incarico di Responsabile dell’Area Tecnica;

DETERMINA
1. Di prendere atto dei contenuti della delibera di G.m. n. 25/08 e ss.mm. nonché n. 7/2009 di Consiglio, recependone integralmente gli indirizzi e le disposizioni;

2. di attivare pertanto una collaborazione di alta professionalità ex 110 comma 6 per implementare la gestione dell’U.t.c. in assenza di figure professionali in dotazione organica e di ruolo per far fronte alle suesposte esigenze cui non è possibile far fronte con personale in servizio;
3. di dare atto che tale collaborazione trova la sua ragion d’essere nell’assenza di professionalità interne in grado di svolgere in termini qualitativi e quantitativi gli indispensabili compiti di supporto al responsabile dell’U.t.c., e che tra gli obiettivi e progetti da traguardare si individuano fra l’altro:
a. l’implementazione di una procedura di Project financing per la costruzione e gestione di un parcheggio interrato in Labro;

b. l’ulteriore svolgimento attività di progettualità interna per lavori eventualmente finanziati da stato o regione;

c. istruttoria per la definizione e la regolarizzazione di procedimenti arretrati ed ordinari del settore Lavori pubblici;

d. processi di attuazione del P.r.g.;

4. di individuare pertanto ai sensi dell’art. 9 del Regolamento per il conferimento di incarichi, nel Dott. Arch. Franco Brizi, esperto di provata competenza, per le notevoli esperienze professionali maturate ed in particolare per quelle in qualità Responsabile unico del procedimento per i lavori pubblici del comune di Longone Sabino per 7 anni fino al 2004, e per la precedente esperienza di mesi quattro con il comune di Labro, anche in considerazione dell’opportunità che lo stesso soggetto che ha predisposto gli atti e valutato le problematiche dei vari lavori da implementare, provveda anche a dare prosecuzione agli stessi, la figura professionale più adatta per supportare in termini qualitativi e quantitativi con prestazioni altamente qualificate la fase istruttoria di competenza dell’u.t.c., nonché i progetti e gli obiettivi fin qui e più oltre meglio definiti, e gestire nel migliore dei modi l’eventuale conferimento di responsabilità di procedimento per i LL.PP.;

5. di approvare lo schema definitivo di convenzione che si compone di n. 10 articoli, e ritenuto di dover procedere alla definitiva approvazione dello stesso onde consentire la stipula della convenzione medesima;

6. di assumere un impegno correlato alla prestazione professionale in oggetto di €. 4000,00 sull’int. N. ___________ – cod. Siope _____ del bilancio 2009, imp. n. _________, che presenta sufficiente disponibilità, per le ragioni di cui all’oggetto in favore del Dr. Arch. Franco Brizi;

7. Di autorizzare l’Ufficio Ragioneria alla liquidazione delle suddette somme, con l’avviso di procedere alla liquidazione della somma prenotata;

8. di dichiarare, stante la notevole urgenza determinata dalla necessità di mandare avanti le attività dell’U.t.c. previa stipula della convenzione, l’immediata esecutività della presente determinazione; 
9. di procedere pertanto nel più breve tempo possibile alla stipula della convenzione ed all’inserimento di quest’ultima nella raccolta delle convenzioni non rogate da registrare in caso d’uso;
10. di pubblicazione la convenzione sul sito internet dell’Ente insieme al presente provvedimento ai sensi di legge;
11. di trasmettere la presente determinazione non oltre i cinque giorni dall’adozione:

a. al responsabile finanziario;
b. al diretto interessato;
c. al Responsabile dell’U.t.c.;
d. al responsabile del personale
e. al Sindaco;
    Il Responsabile dell’Area

                    Geom., Gianni Blasi









F.to in originale
Servizio Economico Finanziario

Det. N. 13/09
Visto di regolarità contabile sul presente impegno di spesa e di copertura finanziaria. E’ stato assunto impegno di spesa all’ int. _________________ del bilancio 2009.

Imp. N. ____ del ________; int. N.____________ cod. Siope____del bilancio 2009
Labro, lì _   _____ 2009           

 Il Responsabile dell'Area 

                                                                        Rag. Migliorina Montani 


F.to in originale
Pubblicazione all’Albo

Si certifica che copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo dell’Ente  per quindici giorni dal  __________________.

                                                                                        Il Responsabile  Albo Pretorio

=====================================================

Per copia conforme all’originale.

Labro, lì __________________                       

            Il Responsabile
_1209457879.doc
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